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BOLLETTINO. POLITICO 


N Giornale di Pietroburgo ha un 
lunghissimo articolo intorno ai preli 
nari di paco firmati e allo difficoltà che 
sussistono tuttavia. per una soluzione 
equa e ragionevole del gran quesito 
orientale. È singolare che ib Giornale 
di Pietroburgo trovi che î ostacolo 
maggiore a questa soluzione potrebbe 
derivare dalla Turchia. « Sia che le po- 
tenza si riuniscano in conferenza, sia 
che i negoziati proseguano fra gabinetto 
@ gabinetto, è a prevedorsi che la di 

lomazia turca metterà in opera tutti i 
mezzi a sua disposizione per diminuire 
il valore dello concessioni che è stata 
costretta a fare, o per ritirarlo po- 
tondo, e che essa lavorerà sopratutto a 
suscitaro gelosie 0 a profittare di quelle 
che sono già oggi în giuoco. » Abbiamo 
dotto singolare questo linguaggio del 
Giornole di Pietroburgo © tale parrà a 
tutti coloro che accordano me'ta impor- 
tanza al fatto che lo relazioni fra il 
vinto e il vincitore sono oggi così buone 
da far supporre che realmente un lra!- 
tato segrato di alleanza difonsiva © of- 
fensiva esisto fra la Turchia e ln Rus- 
sia, come annunciano il 7imes eil 
Taghiatt. Non è improbabilo che si 
debba appunto a questo fatto l'atteggia- 
mento così bellicoso assunto dall'Inghil- 
terra @ l'ordine dato alla flotta di en- 
trare nei Dardanelli. 


La Russia — continua il Giornale di 
Pie resta 0 resterà colla mano 
sall'elsa della spada, e, puro adoperandosi 
a eliminare ogni pretesto al malcontento 


m 
intere 


a intervenire per guarvatigia dei loro 


ingiurie o lo scopo da raggiungere 
sia mai perduto di vista; e nello stesso 
tempo la Russia s'adopererà affinchè i ne- 
goriati non siano trascinati in lungo a 
danno degli interessi pei quali essa foso la 
guerra © di quella finitiva e dure 
tole, che è la sua principalo prooceupazione. 
Non si vuole, insomma, che i risultati ot- 
tenuti a prezzo di tanto sanguo si smarri- 
0 nei mezndri dell’ astuzia orientale la 
qualo specula su meschino gelosio e su vee- 
chi progiudizi. 

Linguaggio d'oro, ma ci pare non op- 
portuno questo rimprovero a una Tar- 
ia che ha conceduto tantv, e questo 
sospettato che i negoziati colle potenze 
possano essere disturbati 0 tratti in lungo 
dalla diplomazia ottomana, proprio nel 
momento in cui il principe Gorciakoff 
non accetta Vienna come sede della 
Conferenza , e nei circoli ufficiali in 
glesi © austriaci si fa strada la convin- 
zione che Russia e Germania siano poco 
favorevoli alla Conferenza, 

Annunciano da Copenaghen allo Sfan- 
dard che la Danimarca domanda di 
vero un posto alia Conforenza, nel caso 
che si ammettano anche le-potenze di 
second'ordins, Può darsi però che que- 
sta notizia del giornale fory non sia 
altro che un' invenzione-avrerlimento 
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Storia del rigno e dei tempi di Carlo E- 

manuele Il duca di Si su 

Gaudenzio Claretta, 

tipograîia del R. Jsti= 
tuto de' sordomuti.) 

da storia delie lettere italiane, confe= 


renze tenuto nella Scuola suporiora fom- 


1876 da Ignazio 
i tipi dei Ga- 


ile di Roma nel 
Ciampi. (Roma-Imola , 
lati). 

Innocenzo X Pamiili e la sua Corte, storia 
di Roma dal 1614 al 1635, da nuovi do- 
cumenti per Ignazio Ciampi. (Roma-Imola, 
coi tipi dei Galoati). 

La belle somer d'un Pape 
Dubarry. (Paris, André Sa; 


Armand 
oditenr), 


Si può dire che lo serti della storia 
dolla Casa di Savoia hanno seguito le 
sorti della Dinastia. Al modo istesso che 
questa è venula a mano a mano cre 
scendo d' importanza, ed. ha esteso a 
tutta Italia il prestigio del suo nome o 
l’ autorità de’ suoi Principi, così poco 
per volta la sua storia è divenuta parto 
principale della atoria italiana. Ed è a 
prevedore che quest’ indirizzo degli studi 
storici nel nistro paese verso un pro- 


de 


terimi 


legittimo di quelle potenza cha sono chia- | 


ai, saprà vegliare affinchè la causa | 
or la quale essa ha preso Jo armi non pa- | 


alla Germania che dosi larga d’appog- 
gio morale alla Russia. 

Lo stesso Standard dico che alcuni 
marinai rassi furono diretti nel Maro 
di Marmara per equipaggiare alcuni va- 
scellî turchi che derono essere conse- 
gnati alla Russia, Ciò potrebbe dar cre- 
dito alla voce della cessiene della flotta 
turca alla Russia, oppuro dell'alleanza 
offensiva e difensiva che non è smen- 
tita neppure dai giornali di Costanti 
| nopo! 

Il principe Gorciakoff tolegrafò agli 
ambasciatori di Russia che in seguito 
all'ingresso della fioita inglese nel Io- 
sforo per proteggero i cristiani © l'in- 
tenzione delle altre potenze di seguire 
quest’esempio, Ja Russia deciso. anche 
| essa di entrare in Costantinopoli. 

Ma stando al dispaccio da Pietroburgo, 
la nota del gran cancelliere russo ai 
suoi agenti all’ estero terminerehbe col 
dire che l'ingresso doi russi a Costan- 
tinopoli è subordinato all’ effettuazione 
dei progetti delle potenze. Ora da Parigi 
smentiscono che navi francesi siano 
partite pel Rosforo, e da Londra ci si 
assicura cho Ja flotta inglese non ha 
ancora passato i Dardanelli. Tutto som- 
mato porò , la situazione è oltremodo 
critica, 


Un telegramma all' /acas su nolizie 
da Costantinopoli dice che il giorno 5 
ebbe luogo una seduta procellosa nel 
Parlamento turco. Molti deputati avendo 
chiesto comunicazione dei preliminari di 
pace, il nuovo presidente del Consiglio, 
Ahmed Wefîik, rispose che i pleni- 
potenziari avevano pieni poteri, © che 
bisognava aspettare l'arrivo del proto- 
collo di Adrianopoli. Una voce gridò 
| « Perchè non diro chiaramente che voi 
| avate sacrificato l'impero? » Il presi 
dente del Consiglio replicò che quest 
discussioni în questo momento avreb- 
bero prodotto la rovina della f'urchia. 
Altre voci s' intesero per condannare 
la politica dei precedenti mi e per 
domandare che essi siano messi solto 
processo. Weffik usci allora dalla sala 
dicendo che era impossibile presiedere 
una Camera simile. 


line fi 
LA SEDE DEL CONCLAVE 


Sebbene abbiamo ragione di credere 
che la risoluzione presa in una prima 
Congregazione di cardinali di tener 11 
Conelave in Roma abbia a esser con- 
fermata e mantenuta , non ignoriamo 
tuttavia con qual ardore il partito della 
resistenza si adoperi a prevocare una 
deliberazione diversa tosto che il nu- 
mero de' cardinali sia tanto considere- 
vole da poter arrischiarsi a suscitare di 
nuovo l'importante problema. 

A capo di quel partito è pur sempro 
il cardinalo Manning. Un nostro amico 
ci serive per assicurarci che l’on. signor 
Augusto Paget, ambasciatore britanni 
a Roma, non ci entra, e noi non 
vremmo neppur duopo di far osservare 
che non abbiamo mai menzionato il si- 
gnor Paget, qual diplomatico che si mi- 


fondo esame critico dei mezzi adoperati 
è della via seguita da quella gloriosa 
stirpe per assumere il carattere ed e- 
sercitaro l' officio d'una Dinastia nazio- 
nale per eccellenza, proseguirà e si dif- 
fonderà sempre più in avvenire. 1 frutti 
della politica altamente italiana di Casa 


Savoia si son visti negli ullimi trenta 
anni, nel qual periodo si manifestarono 
per una serie di fatti cho fortemente 
colpirono la coscienza popolare. Ma la 
spiegazione dei fatti modesimi va cercata 
nel passato, in quegli sforzi continui a 
mirabili d’equilibrio fatti prima dai 
Duchi di Savoia e poi dai Re di Sar- 
degna per tutelare la propria indipen- 
denza e difendere le porte d' Italia con- 
tro le cupido voglie de' potenti vicini 
che circondavano il piccolo Stato a' pi 
delle Alpi. Quella politica che parve un 
tempo tenebrosa, infida, mossa soltanto 
da ambizioni dinastiche, ora risplende 
di vivissima luce, come l'unica possi- 
bile e savia, Fu politica avveduta del 
debole tra i forti, ma, a pur dirlo, 
del debole che adompiva un’ardua mis- 
sione e sapeva come gli fosse affidato 
un posto d'onore ai confini di una 
grande nazione. 

È da notare però che le dinastie non 
prosperano, e le nazioni non si costi- 
tuiscono unicamente coll’astuzia e col- 
l'arto del barcamenarsi fra opposto in- 
fivenze. I Principi di Savoia © i popoli 
soggetti alla loro potestà aveano inol- 
tre una tempra di bronzo, e quel co- 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


schi in tali querele, non avendo mai ma vi ha pur molto contribuito l'opi- | governo e nazione, è ora tanto m 


sospettato della sua lealtà o del suo a- 
more all’Îialia. 
Non ci si vorrà porò niegare che il 
cardinale Manning, pochi anni addietro 
cotanto contrario alla politica Vaticana 
è sì apertamente conciliativo, non si sa- 
rebbe ora messo alla testa del partito 
avverso all'Italia, se non si sentisse ap- 
poggiato în guisa da potere sperare, s0 
non il successo, almeno di evitare una 
sconfilta vergognosa. Tale appoggio da 
quel lato potrebbe giungergli ? Da' car- 
dinali medesimi? Egli ba già avuto oo- 
casione di conoscerne i sentimenti, dalla 
deliberazione presa che, ore il Conclava 
non avesso a radunarsi in Roma, non 
si radunerebbo però in uno Stato pro- 
teslante, Con ciò verrebbe esclusa l'In- 
ghilterra 0 i possodimenti da loi dipen» 
denti 
Nol Collegio de’ cardinali non avrebbe 
cuna speranza il cardinale Manning 
di trovare quell'appoggio alla sua pro- 
posta, dacchè, per escluderia più facil- 
mente, ha cominciato con una dichia- 
razione, la quale esclude assolutamente 
la riunione del Conclave in uno Steto 
non cattolico. 


Su chi farebbe mai assegnamento? 
Non potrebbe essere che sopra un par- 
tito politico, che sopra quel partito în- 
glese, il quale stimerebbe di ottener 
una riscossa contro la politica italiana 
in Oriente, eccitundo i personaggi più 
influenti della Chiesa contro l'Italia. 
Codesto partito stimerebbe di riportar 
una grande vittoria so conseguissa di 
impedire che il Conelave si raduni in 
Roma. Non la riporterà, ne siamo si- 
curi; ma se la riportasse, non sarebbe 
l'Italia nò sarebbero le Potenze a lei 
amiche, cho avrebbero a dolersene. 

L'Italia ha dimostrato al mondo cat- 
tolico che sa mantenere le promesse 
spontaneamente fatte e liberamente ac- 
cettate. In questo Stato, in cui tutte lo 
opinioni hanro un'estesa libertà di ma- 
nifestazione e di propaganda, possono 
succedere grandi mulamenti politici, 
l'Opposiziene può salire al governo, un 
nuovo partito può per In prima volta, 
dopo sedici anni di lotte parlamentari, 
prender in mano lo redini della cosa 
pubblica , senza che nella pratica av- 
venga alcun cambiamento. La sinistra 
non si comporia verso la Cattolicità di- 
versamento da ciò che sì comportasse 
la destra ; essa non die si 
rentige di ordine, di quiete, di libertà, 
di sicurezza al Conelave, di quelle che 
attender potesse dal partito contrario; 
essa mantiene quella legge delle pre- 
rogative della Santa Sede che avera 
combattuta, allorchè non aveva la ri- 
sponsabilità della politica nazionale e 
ne tutela l'esecuzione in tutte Jo suo 
particolarità. 

Il buon senso e l'esperienza del po- 
tere contribuirono a questo risultato; 
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raggio e valor personale a tutta prova, 
che impongono rispetto ed ammirazione. 
Che la spada di Savoia abi 

ora alla Francia, ora all'Austrit 
alla Spagna, non monta. Lo con 


ioni 


‘ suggerite da un sentimento patriotico, 


nione pubblica, alla quale i governi li- 
heri debbono obbedire. 

L'opinione pubblica si sarebbo tur- 
bata, se, morto Pio IX, avesse veduto 
il governo prendere una via obliqua, e 
permettero dello dimostrazioni 0 de' co- 
mizi popolari contro la leggo delle pro- 
rogative pontifice, essendo porsuasa che 
il Conclare, perchè si radunasse in 
Roma, doveva esser circondato da tutti 
i riguardi e da tutta la proterione ne- 
cessaria alla sua completa libertà. 

Se, malgrado questo contegno pra- 
dente dell’Italia, il Conclavo avesse a 
tenersi fuori di Roma e in altro Stato, 
non sarebbe da presumere che l'opi- 
nione pubblica si muterebbe e comit» 
cerebbe a chiedere a che sia valsa la 
leggo delle guarentigo ? 

Quella legge fatta pel Vescovo di 
Roma qual sommo Pontefice e capo 
della Chiesa universalo verrebbe con- 
dannata dal primo Conclave che si ra- 
duna per eleggere il successore di Pio IX, 
ed il Vescovo di Roma, eletto fuori di 
Roma e forso non in condizione di po- 
ter recarsi nella sua archidiocesi e sede 
della cattedra di S. Pietro, sarebbe nè 
più nè meno di un vescovo in partibus 
infidelium? 

Se il cardinal Manning, sompro fo- 
coso nella difesa delle sue opinioni, non 
indietreggia davanti a questa eventua- 
lità, non crediamo siano disposti ad af- 
frontarla la maggior parte de' suoi 
colleghi, i quali ne prevedono le con- 
segaenze prossime o lontane. 

Queste riflessioni non ci sono sug- 
gerito dal timore che il Conclave non 
abbia a radunarsi in Roma, non avendo 
mai dubitato del contrario, ma ci sono 


d’offender il quale non si asterrebbe un 
partito, che sotto il mantello della 


ligione nasconde de' disegni politici | 


così contrari alla fede come all'unità e 
libertà d'Ita 
—_—_________________— 
L'INGHILTERRA E L'ITALIA 
Roma, 11 febbraio. 
All’on. Direttore dell'Opinione. 
Nell’eccellente vostro articolo di iori, 
intitolato IZ Conelare, relativamente 
alla speciale importanza di esso nella 
attuale crisi, si legge « © spiegano la 
persistente opposizione di qualche car- 
dinale straniero, come il Manning, il 
quale desidererebbe di fare uno sfregio 
all'Italia, con la quale il suo governo 
non è in troppo buone relazioni. » 
Lasciando che lo scrittore di quel- 
l'articolo assetti l’affar suo col cardi- 
nale Manning come meglio gli piace, 
vorrei mi permetteste di dire ad esso 
scrittore (i2 quale è proprio il Direttore 
del Giornale), che per ciò che spotta 
le relazioni tra i due governi, ita- 


| liano ed ingleso, egli dev’ essere male 


dei tempi così richiedevano ed era forse ' 


questo il miglior modo di guarentire l'in- 
tegrità d'un territorio che, por sè solo, 
non asrebbo somministrato sufficienti 
mezzi di difesa. Ma è noto che quella 
anche al servizio degli stranieri, 
ha confermato la fama del valore i 
liano ; è certo, del pari, che i duchi di 
le vittorie conseguite per conto 


d'altri 
e, quel ch'è più, a profitto del pro- 


prio paese. Questa è la storia di una 
dinastia ch' ebbe propiria la fortuna, 
e pari alla fortuna le grandi virtù, 
Tutte le ricerche relativo alla Casa 
di Savoia acquistano, come abbiamo 
detto da principio, una ragguardevole 
importanza. L'aequistano in ispecia i do- 
cumenti che dallo biblioteche e dagli 
archivi, per lungo corse d’anni ine- 
splorati, vengono tratti alla luce del 
giorno. Uno dei più instancabili esple- 
ratori di siffatti documenti è il signor 
Gaudenzio Claretta, do'eni lavori più 
volte ci è occorso di parlare in queste 
pagine. Il Claretta è già noto per pa- 
recchi altri studi di quosto genere, fra 
nno citato la Sloria della 
di Madama Cristina e lu 
monografia di Adelaide di Savoia du- 


chessa di Baviera. Ora ci viene in- 


informato, giacchè è fatto positivo che 
l'attitudine dell'Inghilterra verso di noi, 


me 


nanzi con un'opera vastissima o di gran 
mole sul regno e sui tempi di Carlo 
Emanuele II, che va considerata come 
la continuazione della Storia di Ma- 
dama Cristina. Quest'ultima giungeva 
0 all'anno 1648, ma, osserva giusta= 
monte l’autoro «il governo di quella 
solerte principessa fa da lei ritenuto di 
falto sino alla sua morte avvenuta nel 
4603. E siccome Ja duchessa Cristina 


' finchè visse regnò, cosi al solo enno 


4664 propriamente ha principio il 
gno di Carlo Emanuele MI, suo figlio, 


| che da lei ebbe in retaggio virtù e di- 


ppero volgero a propria gloria | 


fetti, vuoi nella vita pubblica, vuoi nella 
vita privata. > 

L'opera del Claretta si divido in tre 
parti distribuito in due volumi. Le duo 
prime comprendono rraziono dei 
fatti politici, © son quelle testà pubbli- 
cato nel primo volume. La terza che, 
sarà materia del terzo volume ancora 
da pubblicarsi « considererà, come dice 
l’autore, su documenti in parte pure 


inesplorati, la vita ed i costumi della | 


Corte, del ceto nobile, del clere, del 


polo © dei comuni, l’organamento | 


amministrativo dal nostro duca intra- 
preso, le riforme nell'amministrazione 
della giustizia © il riordinamento della 
ilizia, tanto di terra, quanto di mare.» 
toro raccolse i documenti dal- 
l'archivio di Stato di Torino, dall'archi- 
vio municipale, dalla biblioteca pala- 
tira, ed ehbo pere molto notizio da 
le famiglie. Riconosce inoltre di 
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Po: 


annunzi rivolgerai esclusivamente all'Ufficio di pubblicità di 


A. TAMOGA, Piazza San Claudio, 
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Terza pagi 


otto la firma del gerente L. 2,50 ogni lines 
Pagamento anticipato. 


a 
e benevola quanto lo sia mai stata, 0 
di ciò possono far fede, se vogliono, 
e il nostro ministero degli esteri e il 
nostro ambasciatore a Londra, il quale 
si trova oggidi in Roma. 

Quanto ai sentimenti nostri verso 
l'Inghilterra, essi potrebbero e dovreb- 
n quel detto degli spa- 


Con todo el muade guerra — y pax con Inglaterra. 


Isole Britanniche sono 
per cui regni cordiale 
amicizia, e non ve n'è ima per cui 
nascer possa mal volere, rivalità, od 
anche freddezza @ dispiacere. 
al Conclave, nulla riuscirebbe pi 
Jesto all'Inghilterra che il vederlo tra- 
sferito ad alcun paese fuori di Roma, 
© più che ad alcun altro a Malta o a 
asi parte del territorio britannico. 
Gg. 


L'AUSTRIA ED IL CONCLAVE 
Leggiamo nella Neue Freie Presso dol Ò: 


Pres. So si fa la proposta, la decisione 
sarobbo aggiornata. 

De Cassagnac. Si può decidere oggi. 
mil So non v°ha altra. mozione, con- 
rulto Ja Camera su quella dol si 
RE quella del signor Do 

La Camera approva la propos 
De ka li proposta dol 

Sol finiro della seduta il deputato Giulio 
Ferry (eco la seguonto dichiarazione 

« La Camera ha regolato con una n 
cialo deliberazione l'ordine del giorno d'una 
prossima tornata. Essa ha docizo di non te- 
ner seduta ne giorno dei fanerali dol Santo 
Padro, 
Io non vengo a chiedore alla Camera 
di ritornare sopra una mozione alla qualo 
mi associai. Io sono di quelli che eredet- 
tero dovero alla coscienza d'una frazione 
importante di questa Assembica quella prova 
di doforenza (Zenissimo). 

< Ma io salgo a questa tribuna, in nome 
d'un gran numero dei miei colleghi, per- 
chè non vi sia equivoco alcuno sul signifi- 
ato di quella votazione e perchè nessuno, 
non dico qui, ma fuori di questo recinto, 
non sia tentato a trasformare questiono po- 
litica 0 =eligiosa, un alto di alta conve- 


« L'elezione del Pontefice avrà luogo pro- 
babilmento senza perturbazioni. Sembra cho 
qui non ci si abbandoni all'atopia cho sa- 
lirà alla Sedo vacanto un Papa liberale, 
ma da tutto quanto si ode, risulta che l'Au- 
stria gradirobbo moltissimo la scelta d'un 
a conciliante, il quale tenga conto di 
l’opoca in cui viviamo, un Papa il qualo 
eviti una collisione fra i doveri di citta- 
dino © quelli di buon cattolico. Il diritto 


stro imperatore, sarà esorcitato in ogni 


di indicaro eventualmente col mezzo del 
rdinalo della Corona. quel candidato la 
cui lozione non gli sarebbe gradita. 

« Se il veto sarà puro esercitato effetti- 
vamento, è dubbio ancora, com'è naturale. 
Intanto tutti i cardinali austriaci furono in- 
vitati dal ministro degli esteri a recarsi a 
Roma. 


Ia provedersi, nella qufstione del conclave, 
| fa modo prudente al pari che leale od ha 
Ì assicurata Ja libertà assoluta dell'elezione.» 


LA CAMERA FRANCESE 
mLA MORTE PI PIO IX 


Dal Journal Officiel togliamo il resoconto 


! dei tempi da lui illustrati e che i 5 


putati di Francia delli 
| Pres. La parola spetta al sig. De Kerjegu 

De Kerjegu. Ia cuoro dei mioi amici cat- 
tolici ho l'onore di proporro alla Camera 
che si compicola deliberare, in d'oggi, che 
essa non terrà sedata nol giorno; che 5 
quanto prima fissato pel funeralo solenno 
di Pio IX a Parigi. 

La Camera potrà allora intervenire în 
seguito ad invito cho lo verrà diretto. 

Signori, i cattolici hanno perduto il loro 
Padre; la Francia quello la cui voce nel 
di della sventura lo restò fodele... (Benîr= 
simo a destra); il mondo uno dei più grandi 
caratteri che l'abbiano onorato. 


© d'ammirazio: buono, 
glorioso, lagrimato Pio IX. (Appausi) 
Pres. consulta la Came 
Gambetta. Sarebbo forso meglio riman- 
dare la decisione al momento in cui si saprà 
il giorno del funerale. 


essore stato preceduto in questo 
dal Ricotti, e dal Carrutti senza 
ticare Luigi Cibrario, che diede un così 
grande impulso agli studi ed alle ri- 
cerche sulla Sabauda Dinast 

Ma i lavori pracedenti mon valgono 
a scemar valore al libro del Claretta, 
il qual libro, restringendosi ad un bre- 
ve periodo ben determinato, racchiudo 
un grandissimo numero di nolizio 0 di 
particolari per l’addietro ignorati. La 
parte dei documenti e l'aneddotica di 
questa pubblicazione, sono appunto quella 
che stimiamo opportuno di raccoman- 
dare ai leltori. Quanto alla parto cri 
tica @ de'giudizi atorici, so lo spazio ci 


‘ consentisse di addentrarci în essa, sa- 


remmo costretti a far molte riserve, co- 
me, del resto, le faremmo eziandio 
gli scritti precedenti dello stesso autore. 
4 noi pare che il Claretta non tenga 
sempre il ovulo conto delle condizioni 

i 
giudizi pocchino, talvolta, ci si perdoni 
il vocabolo, di grettoria. Molte quistioni 
che a noi sembrano piccine erano al- 


slioni del cerimonial da lui poste co- 


stantemente in derisione in questa e 
nello opere precedenti, non erano a 
quei tempi questioni di pura forma. 
L'apparenza è puerile, ma Îa sostanza è 
seria per chi voglia considerare che quei 
diritti © quelle prerogative signifcavano 
il riconoscimento di una maggiore o 


di veto che spetta în via ereditaria al no- | 


modo © l'imperatora avrà così la possibilità | 


< Il governo italiano si comporta, com'era | 


ufficiale dell'inoidento annonziatoci dal te- | 
lografo della soduta della Camera dei de- | 


nionza parlamentaro (Zenissimo).» 

| Questa spiogaziono è tanto più necessari 
| percliè dopo aver letto nel processo ver= 
| bale i termini dolla proposta del sig. 
2eg3, io dovo dire altamente cho adoren- 
| dovi noi non possiamo in alcun modo as- 
sociatvi ai sentimonti che l'hanno inspirata 
a ai tormini coi quali fu motivata. 


GIUDIZI DELLA STAMPA ESTERA 


| nc rio 1 


LA nrameA DELGA 


La morto di Pio IX o la vacanza dell 
| Santa Sedo inspirarono al Nord un arti- 
| colo, che termina collo seguenti parolo: 

< È lecito speraro cho la morto di Pio IX 
è i fatti derivanti da essa, non daranno oc- 
casiono ad alcuna seria controversia tra le 
potenze europee. Esso sono tutte, in 
verso grado, medasimamento interessato 
nello questioni connesso ai varii problemi, 
| la cui soluzione si elabora în questo mo- 
| mento a Roma. D'altra parto esse hanno 
| potuto prepararsi allo diverse eventualità 

cho questa soluzione, secondo che avrà 
luogo in un genso o nell'altro, può pro- 
durre, ed è probabile che nossuna di quo= 
sto poripezio coglierà sprovveduti i go- 
verni.> 

L'Indépendance belge pubblica un lungo 
articolo biografico sopra Pio IX 0 lo con- 
chiude con queste parole : 

< Qualunque sia la sorto futura dol Pa- 
pato, Pio IX ‘uomo-de- 
tino. Egli ha spint 
miti la lotta tra l'autorità religiosa o la 
ragione. Per servirci doll'onergica espres- 
sione del signor Gladstone «dopo di lui 


di achiavità intellettuale, uniforme como la 
morte, silenzioso come la tomba, » 


na ara 


JA TEMENCA 


La Gazzetta di Colonia, giornalo cli 
stampa nella provincia renana dove l'ele 
mento cattolico è in immensa maggioranza, 
così scrivo sulla moro di Pio IX 

< Por ciò cho riguarda la vita ed il ca- 
rattero di questo Papa, egli fa al suoi com- 
pairiotti stessi odioso © nello stesso tempo 
Simpatico, Egli era loro accanito avvarsa- 


minoro potesià, di una più ampia 0 
ristretta indipendenza. Nè più giusto è 
l'affermare che le impre: 
Carlo Emanuele Il contro 
lavano « que’ sacri princi 
pre si dovrebbero con riguardosa de- 
licatezza rispettare in politica, » poichè 
non sappiamo se nello contese con Ge- 
nova l'accusa di cercar cavilli vada 
mossa più al Duca che alla Repubblica. 

Nè imparziale paro a noi il Clarella 
quando arditamente si fa a scagionare 
prima la duchessa Cristina e poi il duca 
Carlo Emanuele II dallo accuse di int. 
tile e violenta persecuzione de’ valdesi. 
Ammottiamo lo esagerazioni nello né 
razioni di parto valdoso, ammettiamo le 
ragioni dei tempi che noi stessi abbiamo 
più sopra invocate, ammettiamo eziandio 
che il governo ducale conducesse i ne- 
goziati con piena buona fedo 0 lealtà o 
che altrettanto non possa dirsi dei val- 
dosi, ma dall'ammettere tatto ciò al 
negare le sovizio in modo così riciso 
ed assoluto como fa il Claretla, ci corre 
un buon tratto. Nè avrebbe l'autore 
dovuto dimenticara che in quella lotta 
i valdesi combattovano por un sn 
principio, per la libertà di coscienza, a 
che le restrizioni del principio stesso, 
trattandosi di duo secoli addietro, si 
spiegano ed anche si scusano fino sd 
un certo punto, ma lo storico non ha 
il diritto di giustificare, c tanto mewo 
di trarne argomento di biasimo contro 
coloro cho n'erano vittime. 


rio politico o nondimeno personalmente ' mezzo labbro anche la relazione mini- 
carne della loro carne o spirito del loro steriale, la quale si esprime nella se- 
spirito. ' guente maniera : < Si potrà dar luogo 

< Nolti lo ritennero amico e fautore dei <a notevoli riduzioni, se i’paesi più 
loro sforzi nazionali, ed il pensiero d'ana < interessati ci offriranno equi com- 


sonciliazio! 
più volte nell'animo degli uomini politici 
italiani. I romani lo consideravano come un 
santo, ma preservavano i loro figli dal suo 
« mal occhio» allorchè ogli passava nel suo 
coschio dorato. Persino nella sua famiglia 
sembra aver predominata Ja credenza che 
ogli fosso destinato a portar sciagura su 
tutto ciò che lo circondava. Chi non vorrà 
ammettero che il suo « mal occhio» fu 
talo al cattolicismo, spocialmento in Ger- 
mania ! 

« Il carattoro tedesco gli era. sopratutto 
antipatico ed egli lo sentiva in mille coso 
grandi © piccole , dall' orgoglio scientifico 
doi professori toleschi 
tezza dei zuavi tedeschi i quali disertavano 
in massa da Roma allorchè si convincevano 
coi propri occhi quanto fosso misera cosa 
il governo dei preti , tanto esaltato a di- 
stanza. 

< Questo conflitto fra il concelto mon= 
diale germanico e romano , venne ancora 
inasprito dallo deliberazioni del Concilio 
vaticano e nessun paese ha sentito tanto il 
contraccolpo di questo avvenimento nella 
sue relazioni interne ed estere, quanto ap- 
punto la Germania, 

< Pio IX più d'ogni altro Papa fa fatalo 
come per la Chiesa cattolica tutta, pure in 

‘mania, e la sua ombra si rifletterà lun- 
gamento nella nostra storia. Questo Papa 
non era un carattere, nè un grand' uomo, 
Egli aveva quella sensibilità quasì fem- 

he si trova tanto sovente negli ita- 


è di buon umore. Ma la sua celebrata mi- 
tezza e filantropia non andò mai sino al 
punto di sagrificare le sue inclinazioni per- 


una vita privata set 
affatto da ogni nepotismo , egli amava il 
quicto vivere e la tranquillità con un epi- 
curcismo sebbeno raffinato, Îl suo caraltere, 
imbovuto di misticismo lo proteggeva contro 
l'impulso troppo vivace del sontimento dolla 
responsabilità personale. 

< Tutti gli abusi e gli errori del suo 


con esso e col Papato balend 


a fida- | 


< pensi. » I paesi inferessalì sono un 
modo diplomatico per siguificaro l'Av- 
Ungheria. Se l’Austria-Ungheria 
impererà le suo acerbe pretese verso 
l'Italia, il governo italiano consentirà 
a ridurre il dazio di 45 lire all'ettolitro. 
| Un eguale tenore di ragionamento si 
adopera per l'alcool nella relazione mi 
nisteriale. La tariffa presento assegna 
{il dazio di liro 5 50 al i 
I plico di 22 gradi o meno; quello 
lire 10 all'acquavito semplice di gra 
| superiori; quello di lire 45 all'acqua- 
vito composta. Ciò. per il liquido con- 
tenuto in botti , lo bottiglie pagando il 
| dazio di 10 centesimi per bottiglia © 
quelle di acquaito composta 15 cente- 
Oggidi il dazi ato 
Francia sale a 20 lire all'ettolitro 
per alcool puro. Ma anche a quei 
proposito il governo avverte che : « Noi 
« dobbiamo dichiarare che non siamo 
alieni dal discatere quel dazio coi 
paesi che fanno maggior commercio 
di spiriti, purchè essi offrano favo- 
revole accoglienza ai principali pro- 
« dolti che noi esporliamo. » Anche 
con questo circonlocuzioni si addita 
l'Austria-Ungheria , perchè, sebbene la 
Germania c'invii essa pure lo spirito, 
tuttavia lo nostro relazioni con essa 
non sono regolatr da tariffe, ma dal 
trattamento della nazione più favorita. 
Il governo nostro non trova alta ln 
tassa di 20 lire, © soggiunge: « Senza 
« imitare l'esempio dell'Inghilterra, che 
< preleva circa 500 lire da ogni etto» 
litro di spirito anidro, nè quello dell 
Francia, che no domanda 156, noi 
abbiamo dovuto essor convinti che i 
nostri dazi di confino erano troppo 
< liovi. » 
Qui giova fare un'avverienza, che è 
stuggita agli egregi estensori del rap- 
porto ministerialo. Il dazio doganalo at- 


verno erano attribuiti alla volontà divi 
ciò che non impediva che sì csaltasse l'im- 
mortale Pio per tutti gli atti grandi, veri 
e supposti, dal dogma dell'Immacolata Con- 
cezione sino all'abbellimento delle basiliche 
romane. E ciò gli faceva bene, poichè era 
vanitoso all'eccesso, e riempi del suo nome 

Roma che cento dei suoi pre- 


tualo è più che sufficiente per compen- 
sare l'industria nazionale degli alcool. 
Qualunque aumento nel dazio di confino 
esacerberebbo la protezione, senza al- 
cun beneficio del fisco. 

Il dazio attuale non è troppo Lieve ri- 
spetto all'industria, ma può essere 
troppo lieve rispelto ‘al fisco. La diff- 
renza è sostanziale a chi ben pondera 
la cosa; imperocch, se il dazio è troppo 
lieve rispetto all'industria, alzandolo, il 


Il giudizio della Nati 
è maso severi 


nat Zeitung non 


< Pio 1X inflisso mali infiniti alla nostra 
patria. Egli rese più profonda la misura 
fra le società religiosa, più acuto lo antitesi 
politiche e sociali, egli era sotto ogni a- 
spetto nostro fiero nemico, Il suo succes- 
sore, cserciterà egli un'influenza migliore, 
più pacidca, continuerà egli l'opera di 
Pio IX ovveno inizierà un'éra di paco? È 
vano fare dei pronostici, la personalità sarà 

o ico un Papa prima 


cominciato a 


coloro che lo eleggono, » 


I DAZI NEL TRATTATO ITALO-FRANCESE 


nuoro tralta‘o italo franceso vi 
sono alconi dazi troppo alti, e lo rico- 


musce il ministero nella sua pregerolo | 


relazione, Fra essi se ne annoverano 
due principali, quello sull’alcoul e quello 
sulla birra. Il dazio attuale della birra 
è di due lire all'ettolitro , veramente 
mini so rappresenta una conces- 
sione fatta all'Austria-Ungheria, che su 


100 ettolitri di birra forestiera ce 
ne invia circa 24,000. In verità, la con- 
cospicua, perchè, men- 


Ingheria tassa il vino 
liano in modo acerbo, noi tassiamo 
mitemento le sue birre. Ora i valori, 
equivalgono. 

essendo disinteressata 
nella questione, ha conceduto all’Ital 
di alzaro il diritto da duo lire a quin- 
dici. Il salto è altissimo, e lo dice a 


——___————___—__—- 


Ripetiamo, adunque, che sui giudizi 
del Claretta molto ci sarebbe a 
che inreco sono assai preziosi i docy- 
menti da lui raccolti e che la peregrina 
parte aneddotica del libro ne rende pia- 
cevolissima la lettura, quantunque l'at 
tore lasci spesso desiderare uno stile 
più scorrevole. Potremmo spigolare lar- 
gamente in questo primo volume, ma 
non potendo abbondare nelle citazioni 
saremmo assai imbarazzati a sceglioro. 
A (itolo di curiosità, non dispiacerà 
ai lettori che riproduciamo la Relazione 
che il Clarotta, su documenti autentici, 
scrive dell’ accompagnamento funehre 
di Carlo Emanuele II morto in Torino 
(in età di 41 anno) nol giugno 4675. 
Essa è la seguente: 


ll Nanzio diogli la benediziono pontificia, e 
poco prima cho apirame, fu recato sul letto il 
collare dell'Annunziata ed il manto di S. Man- 
rizio... Mori (11 Duca) nolle braccia del conte 
Scaravelli cha gli chiuse gli occhi 0 compià 
gli ultimi atti di servizio, inciemo agli aiutanti 
di camera che lo vestirono di bisuco con 
intiero alla foggia duealo , in 
maato dell'Ordino, e cingondogli il capo del 
berretto di velluto nero, ornato di diamanti 0 
piume bianche. 

ne Rimane la sulena del duca per tatto 
giorno dodici enposta sul letta, il tredici fu 
Imbalsamata, quindi posta nu ricco_ letto di pa- 
rata nella nale delle guardie, dove esi 

ste. Ivi fu lasciata sino nl 
16, e tutta Torino fu a visitarla 
La sepoltura rogui la sera del sabat., in 
cui il corpo di Curlo fa sllogato su di un carro 
funebre tirato da otto cavalli bardati di velluto 
nero com istrascico sino a terra. 


regnare? Neppure | 


fisco non ne approfitterebbe. Si srolge- 
rebbe sempre più l'industria nazionale, 
per nativa virtù, ma per arli- 
firio di dogano. All'incontro, se si con- 
sideri l'entrata fiscale, sarà uopo alzare 
la tassa di produzione interna nella mi- 


nel dazio di confine, E invero, i dazi 
francesi e inglesi così enormi, ricordati 


nella relazione ministe 
loro corrispondenza nelle tasse interne 

di falbricazione. Però, avendo il propo- 

| sito di alzare Ja tassa interna, la con- 

cessione estera è apparente, poichè an- 

che oggidi, alzando la tassa interna, si | 
può alzare la corrispondento tassa da- 

ziaria. Ma vi è una ragione, non av- 

vertita nella relazione ministeriale, che 

spiega il miglioramento reale conseguito 

dal nuovo erdine di cose. E ci pare la 

| seguente: il ministero, con un dazio 
allo inscritto nelle tariffe convenzionali. 
si sottrao nella fissazione della tas 
terna corrispondente alle inquisizioni 
| sospettose e moleste dei governi esteri, 
che s'ingegnino a negare la corrispon= 
denza esatta fra la tassa di fabbrica» 
zione © quella doganale. 

AI quale proposito raccomandiamo al 
governo quest’avvertenza : i fabbricanti 
italiani di birra ed alcool, leggendo lo 
nuove tariffo alte, patteggiato colla Fran= 
cia, potrebbero allargare le loro fab- 
briche 0 allettare i capitali altrui colle 


le, hanno la 


Procedevano il corteggio trecento poveri, ve- 
con cappuceioni neri e tenenti un cero in 
no lo erfazo co 
, indi otto trombettieri su cavalli n 
iva la nobiltà vestita di gramagli 
mantelli sino a terra, procodendo 
nenr'ordino di precedenza. 
Camminarano in appresso quattordici acu- 
dieri, poi il gran mastre della duchessa, gran 
guardaroba e simili cortigiaal 


mano ; ai quali segui 
el 


metropolitani, i siguori del 
briel ed il marchesa di Dronero, il 
principa di Cariguano, i due conti. di Solssons 
* Dreux. Ultimo si avenzava il marcheso. di 
Sua Germano, grand scudiere, che avera in 
mano le spada del defunto doca, 6 che di po- 
chi passi procedeva il maeatoso carro funebre, 
1 quattro conloni della coltre. mortuaria erano 
jonati dai quattro scadieri, seguiti 
lella guardia, archibo) 
niet, cappelli e 
tutta xchierata lun che segui per 
za Castollo, Doragroma @ per quelle viuzze 
che dalla moderna via di Alano acceenano alle 


ita esoquie, fa Ja bara collocata 

{o il coro de'canonici 
10 ìl monumento sin d'allora 
Sindone. Ma 
bon. cencin- 
dlla novrana 


pella dove 
Carlo Emanuela Il, spora dogli néultori Gag- 
oli 


promesso di forti dividendi. S'inganni 
rebbero od ingannerebbero gli altri, e 
deve premere al governo che ciò non 
succeda. A tal uopo egli deve corcare 
che si affretti alla Camera la discussione 
del trattato italo-franceso, imperocchè 
allora potrà dichiarare dalla tribuna 
parlamentare il sec pensiero, infirmando 
o ratificando Ja nostra interpretazioni 
la qualo è la seguento: I dazi patteg= 
giati colla Francia sugli alcools e sulle 
birro sono troppo alti e protettori. O si 
ribesseranno nello prossime negoziazioni 
coll'Austria-Ungheria, ovvero, non riu- 
scendo esso ad esito felice, il governo 
restringerà il margine della protezione, 
interna di fabbrica- 


mutato il sistema e che 
dal libero cambio si debba impranarsi 
di nuovo nel folto della protezione. 

Con questa interpretazione è corretta 
o giusta l’opera dell'on. Depretis. 


LA QUISTIONE D'ORIENTE 


AL nercmarae reptsce 


1 partiti liberale e conservatore del Reich- 
atag ai riunirono Ja mattina del 7 ondo 
‘mettersi d'accordo sull'interpellanza da 
volgersi al cancolliere dell'impero sullo 
stato della quistiono d'Oriente e sulla pa- 
sizione che intende assumere l'impero to- 
desco vorso la medesima. 

L'intorpellanza venne sottoscritte dai capi 
partito Bennigs n: *, Lucius ed 
Uhden. Si crede che il pri ismarck 
vi risponderà mercoledi o giovedì. 


————_—__—_———_—_—_—_—_—_—_—_ 


PARLAMENTO INGLESE 
camuna 


Seduta dell8 febbraio 

Lord Darby diodo o soguonti spiega» 
toni sull'invio della fotta a_ Costantino- 
poli 

« Non v'ha alcuna prova che i russi ab- 
biano l'intenzione d'entrare a Costantino- 
poli, tuttavia essi non diedero assicurazioni 
contrario, all'infuori di quello cho erano 
state dato procedentemento 0 cho avevano 
un carattere più generale. 

< Cheochò no sia, nello stato attuale dello 
cose, i russi hanno evidentemente la fa- 
coltà di eotrarv 

« Il governo ha dunquo considerato q 
ato ingresso como probabilo 0 come p 
bile, cd abbiamo dovuto chiederei quale 


fosse il nostro dovere in presenza di que» | 


sta eventualità. 


formò in termini energici, dei pericoli, del 
disordino © dell'anarel cagionerebbe 
l'arrivo dei russi a Costantinopoli, Infatti 
è fuori di dubbio che regaa nella capitale 
turca una grando emoziona che probabil- 
mondo tendo ad aumentare. 

« Tomo che in conseguenza del manto- 
nimento della neutralità durante questa 
guerra, non abbia csistito in ‘Turchia ua 


| sontimento molto amichevole verso l'In- 


ghilterra, perchò l'iniluenza ingleso non si 
è fatta sentire fortemento como peril pas- 
sato, 

< Il disordino può fornire, non dirò un 
pretesto, ma tuna ragione all'esercito russo 
per ocenpara Costantinopoli. Questo disor- 
dine potrebbe giungere sino ad una vera 
esplosione popolare. Ora numerosi sudditi 
inglosi abitano Costantinopoli ; un gran nu- 
mero di navi sono nel porto di questa città; 
abbiamo in una parola molti interessi da 
tutolare e da proteggere. 

< È in ragione di questo considerazioni 
che una parto della nostra flotta ha rice- 
vato l'ordine di recarsi a Costantinopoli, 
dapprima per proteggere 
in secondo luogo por impedi 
ione popolare. Nel dare quest 
flotta inglose, il governo era di 
evitaro ogni Spparenza di win 
mostrazioni catili. A questo sespa egli no 
informò le poteuze neutrali. Oggidi ancora 
abbiamo inviato dello istrazioni a lord 
Loftus, spiegando lo scopo di questo mo- 
vimento della flotta. » 

Lord Derby dichiara quindi cho il go- 
verno inzleso non ha chicsto al sultano un 
nuovo firmano che lo autorizzasso a far 
passare i distretti alla flotta, perchè con- 


—__—_______——_—_<=& 


che il Claretta dichiara intempestivi, 
ma che pure furono uno degli anelli di 
congiunzione dello tradizioni politiche 
di quella Dinastia rispetto all'Italia, E 
consentiamo pienamente coll’autere del 
libro, il quale giustamente osserra che, 
mentre alcuni Principi della nostra Po- 
nisola, coevi a Carlo Emanuelo II, già 
dimostravansi neghittosi, preparando alle. 
Dinastia il fino cho non molto dopo lo 
Jr contro, avato în 
retaggio dall'avo suo, Carlo Emanuelo il 
Grande, un operoso agire, come fu di 
un'attività, talora sorprendente , nella 
breve sua vita, così cominciò ad infor- 
mare lo Stato a quei principii, con cui, 
dopo non pochi conflitti, s'iniziava po- 
scia il regno patriottico di suo figlio, 
Vittorio Amedeo II 

Per tale riguardo sarà ancor. più 
meritevole di attenzione il secondo vo- 
Jumo di quest'opera, nel quale {rova- 
remo minutamente riforite tutte lo savio 
riforme introdotto da Carlo Emanuele Il 
negli ordinamenti dello Stato. 

Un mo veramente benemerito degli 
studi storici è il prof. Ignazio Ciampi, 
dell'Università romana. Ancho di lui 
delle opero sue alibiamo parlato più 
volte, rendendo io alla diligenza 
dello’ 1 


alti posti, ma 
che gli mancò 
effettuare. Ne abbiamo una 
oi disegni sullo. Lombardia, 


fa uomo di 
il tempo 
prova ne 


dello sti giudizi 
che sono le qualità principali dello auo 
acritture. Ora ci giungono di lui duo 
nuovi volumi, dei quali ci è grato dare 
qualcho notizia a’ nostri lettori, quan 


sidora quollo ottenuto precedentemente como | mento che potrebbe turbare la neutralità, 
‘quantunguo abbia riconosciuto ch'essa po- 


sempre in vigore, 

Il ministro non #3 che cosa abbiano fatto 
lo altro potenze, ma un governo estero 
veva domandato un firmano che gli per- 
metta di entraro nello acquo turche. 

Il ministro così prosegue : 

< Non sembra che possiamo casero tra- 
soinati ad un' operazione militare qualsiasi 
in seguito all'invio del 
Costantinopoli. 

« Del rimanento i grandi risultati della 
guerra dovono essere sottoposti alla deci- 
sono europea. 
< La crisi non è quindi terminata, tat- 
‘altro, poichè ritengo difficilo che giun- 
giamo ad un accordo europoo; ma quosi 
difficoltà sarebbo stata anco maggioro so si 
fosso voluto tentaro di ottenaro più presto 
questo accordo. Ia questo momento lu coso 
sono entrate în una nuova fase, 

< In seguito a questo spiegazioni la Ca- 
mera sarà convinta cho non è nostra it- 
tonzione di allontanarci dalla politica che 
abbiamo lungamento, allamento confessato 
© fermamente mantenuto. 

< Infatti, so questa politiza avesso avuto 
per scopo la guerra, sarchbo stata una man- 
canza di senso politico completo, una fol! 
insigno attendero sino al momento in cui 
la Turchia esa completamento schiacciata, 

« Nen ho passato un solo giorno, nè quasi 
un'ora senza spiogaro la nostra politica al 
Parlamento, al paoso ed all'Europa. C'odo 
d'essere stato compreso. » 


Camera dei comuni. 


Nella stessa soduta  dell'8 all: 
dei comuai, il signor Zourke, ia risposta 
al sig. Gonrley, dico ch'è intenzione 
Russia di toglioro dallo foci del Jbanu 
duranto l'armistizio o di sorvegliare pel 
momento Ja navigazione del fiume. 

Sir Stafford Northeote, cancellioro dello 
Scacchiere, in risposta a lord Montagu, dico 
cho il governo non è stato informato che sia 
stato conchiuso un accordo fra Ja Russia o 
la Turchia. Non gi sono ricovuto comunica» 
zioni dei gabinetti di Stoccolma © di Co- 
panbagen, relativamento a progetti della 
Russia © della Prussia nol Baltico. S'ignora 
puro che truppe russe siano concentrate sul 
Baltico 0 che dello truppo danesi sì siano 
posto în marcia per essere pronte a sbar- 
caro nello Slesvig. 

Il sig. Bourke, rispondendo al signor 
O'Clery, dico che non s'ha ragiona di cre» 
dero che l'inviolabilità del Vaticano ed i 
libero esorcizio dei diritti del Sacro Col- 
legio duranto il Conelavo siano in pericolo. 
Se mai vi fosso qualche pericolo vi sarebbe 
tempo di provredervi. 

Sir Nortlcote, in risposta al marchese 
| d'Iartington, dà comunicazione dello con: 
| dizioni dell'armistizio, compreso lo 
| bero delle linco di difesa di Costantino- 
poli. 

Questa disposizione, aggiunge il ministro, 
rondo molto grave la situazione degli alri. 
In vista di possibili torbidi a Costantino- 
poli, una parte della flotta britannica 
ricevuto ordino di recarsi a Costantinopoli 
per proteggere la vita © lo proprietà dei 
nostri nazionali. Se sarà necessario questo 
provvedimento verrà notificato agli altri 
governi , invitandoli ad unirsi al gorerno 
ingleso; esso sarà pure notificato alla Rus- 
(Fragorosi applausi) 

Sir NortHeote ricorda che il sig. Layard 
aveva giù telegrafato ls condizioni di pacs 
in modo esatto. Egli dichiara al sig. Gla 
stone cho il governo non ba ricevuto ri 
sposta alla domanda d'informazioni fatta 
ieri a Pietroburgo, sulla marcia in avanti 

dei russi. 

1 Tarispostaa sir Dillo, sir Stafford Norch- 
coto dichiara di non [poter dito so Galli- 
poli sì trova compresa nella zona neutrale. 
Soggiunge che lo comunivazioni telografiche 
con Costantinopoli hanno luogo attualmente 
soltanto per Bombay, Alessandria 0 Fao. 

I march. di Hartington, sulla domanda 
dî credito, dice che non criticherà il prov- 
vedimento proposto dal governo d' inviare 
una flotta ingleso a Costantinopoli, come 
avento un carattoro osti 

Egli convieno cli’ esso non jud essero 
considerato como un provredimento contro 
una potenza qualunque, e cho anzi può avore | 
Buoni risultati per la proteziono della vita | 
| degli averi dei sudditi inglesi. Il governo 
| non la mai dotto che l'oceupaziono tempo- 
ranea di Costantinopoli fosso un avveni 


Camera 


—____—___—_ 


tuogue non possiamo farlo colla Jar- 
ghezza che avràmmo desiderato. 

Il primo di questi volumi conticne 
una raccolta di dedici Conferenze det- 
tato dal Ciampi per la Scuola femminile 
soperiore. Tulti ricordano come la com- 
pianta Erminia Fud-Fusinato avesse in- 

far di questo letture parecchi | 

insigni cultori d'ile scienzo 0 dello let- | 
| tere; lodevole usanza che vediamo con- 
| sorvata in quella scuola anche adesso. | 
\n pi fa tra gl'invitati ed alla fi- 
ducia in lui riposta rispose con questo 
lavoro che si pu dire un sunto della 
storia letteraria italiana dal medio-evo 
fino ai nostri tempi. È un rapidissimo 
viaggio per un lungo corso di secoli e 
i capolavori della letteratura. nazionale 
ci passano davanti agli occhi, al modo | 
stesso che da un convoglio di strada 
ferrata s'intravvedono lo ciltà © lo ca- 
stella, Eppuro l’egregio Ciampi sa dare 
sua nerrazione un ordine mirabilo 

@ mostrare lo relazioni esistenti, ne' vari 
periodi della storia italiana, fra le con- | 


| 


dizioni letterarie e lo stato politico e | 


| 


sociale della penisola. Raccomandiamo 
queste Conferenzo alla gioventà che vi 
troverà una serie di cognizioni utilis- 
sime e una grande copia «i doltrina 
attrattivo di una vesto leggiadra 
‘altro volume del Ciampi è una Sl 
ria di Roma dal 1644 al 1655, valo al 
dire del Pontificato d’Innocenzo X 0 
dell'influenza esercitata sul cogna! 

Donua Olimpia Pamfili, Nella 


trobbo essere una causa d'imbarazzi sori 
Il grando cambiamento ch'è avvenuto nel! 
situaziono politica, modifica 


teggiamento 


cose. Ed oravi mestiori d'an tatto vera» 
mento intelligent o squisito in una occa- 
sione qualo l'attuale, in questa cità, in cui 
moltissimi sono i trentini che vi 

stabilmente, o moltissimi puro quelli che 


dol partito liberale, quantunque giustifichi 
picnamento la condotta ch'esso segui la set- 
timana ecorsa. 


vi giunsero per le solenni osequia reali. Le 
condizioni della politica internazionale sono 
in oggi sì delicato da meritaro ogni spe- 
ciale riguardo; od il Lovera raggiunso 
tamento l'intento senza provocare rex- 

© perturbamenti da parto di chio- 


La maggioranza în favoro del governo fu 
di 204 voti su 452 votanti. Il rig. Gla 
stono votò contro il credito. I prino 
membri del partito liberale han fischiato il 
marchesa di Martington allorchè usci dalla 
Camer: 

li 


Lo sottoscrizioni pel monumento da eri 
gersì in Verona a Vittorio Emanuolo rag- 
giunsero già la cifra di cinquantaquattro 
mila liro. 


Gladstono votò contro il credito, 


ONORANZE E RAPPRESENTANZE 


NOTIZIE ESTERE 


SVIZZERA 

La Gassetta Ticinese pubblica ì seguenti 
dispaci 
Berna, 9. — Lo Assisio, che giù dal 7 corr. 
erano radunato in Berna per giudicare il sig. 
Blotnitrki, antico ispettoro tecnico fedorale 
delle forrovio, prevenuto di pravaricazione 
nell'esercizio dello suo funzioni, hanno pro- 
sciolto l'imputato, caricandogli porò lo spese 
processuali. 

Locarno, 9. — All'apertura dell'odierna 
seduta del’ Gran Consigilo, il sig. Morda= 
sini propose di sottoporro al popolo il que- 

ito : se voglia una riforma goneralo della 
Costituzione; ed in caso affermativo, so 
questa debba aver luogo al mezzo del Gran 
Consiglio o di una Costituente. 

Questa proposta, messa în votazione, 
respinta da voti 09 contro 20, como puro 
coll'istesso metodo di votazione venno adot- 
tato l'articolo unico del progetto con voti 
63 contro 95, cadendo così la proposta It 
rati di lasciare libera al popolo la scelta 
dolla località per il capoluogo. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Oggi è stata collocata sul calmine del 
timpano del Paotheon un'aquila colossale, 


(Dinpaceto part. dell'© ne) 


Giovinazzo, 11 febbraio. — Con 
pompa solenno furono celebrato oggi in 
questa cattedrale funebri esequio in 
memoria del compianto Re Vittorio 
Emanuele. Il concorso della folla fu 
grande. Il sindaco depose sul feretro 
una corona. Dopo la messa, eseguita a 
grando orchestra, fu letto un commo- 
vento elogio funebre. Venno fatta ab- 
bondante elemosina ai poveri della città. 


Barletta, 41. — Per iniziativa degli 
alunni della Scuola tecnica pareggi 
col concorso delle Scuole pubbliche e 
private, maschili e femminili, diurne o 
sorali, dell'Asilo infantile, della gioventù 

dell’ 


Pia Associazione del Real 
tà, vennero oggi celebrati 
Emanuele. Interren- 


gran numero di citta 
riusci commoveni chiuse con 
un discorso funebre fatto dal direttore 
della Scuola tecnica. Vennero offorto 
corone dagli alunni delle Scuole, 
inno dai bambini dell’Asilo e versi dallo 
orfanelle, Ebbe luogo anche una distri- 


A risa uno degli emblomi della Casa di Savoia. 
PESO: di pena AI pone. Lo duo atatuo della Fama, porto sugli 
= angoli del timpano, scompariscono quasi, 
(Corrispondenze part. dell'Opînione) |accanto a quel colosso cho naturalmenta 


Verona, 9 febbraio. 


Oggi nella nostra cattedrale venno celo» 


brato il solonno ufficio funebro. pel 


simo di Ro Vittorio Emanuole. La cerimo- 
splendida e commovente quanto 
di@Mcilzmento potrobbesi immaginare. Inter- 
oltrechè tutto le autorità civili o 
tutto lo rappresentanze dei vari 


nia riuseî 


vennero, 


Istituti © Società, il cardinale di Cano: 
il qualo assistito da tutto il Capitolo 
egli personalmento lc abluzioni di rito. 


dovreliba essero di più piocolo proporzioni. 

Lo duo statuo ci sembrano mal collocate 
@ non fanno il più bell'effetto. Ancho i duo 
grandi candolabri cho si stanno costruendo 
ai lati dol tempio ci pare sicno fuori di 
posto. L'estetica non esigeva cho fossero 
sulla diagonale ? 

Ieri sera fu fatta una prima prova del 
V'illuminaziono della volta, ma non riusci 
di piona soddisfazione. 

Fu osservato cho lo fammelo del gas 
potevano facilmente comunieara il fuoco 


! negozi cho androbboro chiusi, portanti la 


| chè non ha punto paura dei clericali di qui, 


volendo essero sempre vero nello mie cor- 
rispondenze, a qualsiasi costo, devo dirvi 
è il contegno del cardinalo di Canossa 
in questa occasione della morto del nostro 
Ro, fu superiore ad ogui elogio, o degno di 
quel gentiuomo qualo egli è. Fino dal pri- 
mo momento in cui si seppo la grando 
avontora, il cardinale si affrettò di mani- 
taro al governo la sua volontà di con- 
correra nollo onoranzo funebri che sareb- | 
bero stato fatte, o volle sospendoro la sua 
partonza per Roma în seguito alla morto 


allo stello trasparenti © quindi ai quadri dî 
logno che chiudono i cassettoni. Tn seguito 
di ciò quest'oggi sono stati rimossi dalla 
volta e intonacati all'interno da tn ratico- 
lato di ferro che rimuovo ogui pericolo, 
Questo lavoro però è lungo o sì dubi- 
va oggi cho potesso compiersi per it 
orno stabilito. 

Gli altri addobbi ed ornamenti sono ora= 
mai tutti compiuti, © non manca cho met- 
terlì al loro posto. 


del dre, per potor. oggi assistero 
alla pi INDIRIZZO AI TORINESI 

La città nostra alla notizia dolla morta rar dia 
dol Papa, sì maxteneva porfoitamionta trame | DAI SIPO del gubiaotto dal alnsco di 


Roma riceviamo la segnento lettora: 


quitla, © pressoché indifforente, In quosto 
momento però si va dicendo che i ele 
cali vogliaso corcaro di p 
nifestazione di cordoglio artificialo cho valga 
almeno a simularo nolle apparenzo quella 
spontanea, imponente fatta pel defunto no- 
stro Re, Vidi io stesso cho vanno diffon- 
dendo dei cartelli stampati da apporsi sui 


ro al municipio di Torico 
col quale si chiede che 
la salma dell'auguato Îta Vittorio E 
manga iu Roma, mi rivolgo alla S. V. 
progandola a volersi compiacere di avi 
per mezzo del suo accreditato 

ri corpi worali 0 privati cittadini 

Jero presso di loro i nuddet 
vole:li inviare sollocitamente 0 a questo uffisio 
di gabinetto, orvoro premo i seguenti uffici re= 
gionarì 

Regiono Pantheon — 

ld 


scritta lutto mondiale da contrappori 
condo cssì al lutto nazionale che legge 
per la morte del Re, La città però non so 
no commuove affatto; prima di futto per- 


na dei Crociferi. 
‘— vin Ripotta, 115. 
8 


in secondo luogo perchè ancho sotto unsi- | Side slot 
milo aspetto, l'afida pienamente il carattere | gun nefasto 
franco, schietto o veramento liberale del | 

nuovo profetto îl conte Lovera Do Maria | 

cho dimostrò in ogni occasione, anche col | 

clero, como si possa cssoro cortesi nei moti, | 

ma fermi cd infssibili nol merito dello 


I ca) 


L' Associazione costituzionale romana è 
convocata în assemblea generalo per la sora 


iguo insino ia Todo, 

Gange gorgoglia golido giocondo; 

Por Panfilia platoa postergo lindo. 
Placido parmi pelago profondi 

Movorsi mareggiar Maro Melindo: 

ia maggior mirasti Mondo? 


parte sono racchiuse le notizio del 
verno d'Innocenzo; nella seconda la vita 
del palazzo, ovo si cercano gl’intimi e 
segreti impulsi dell'esterna politica ; 
nella terza si dà un quadro della cul. 
tura scientifica , letteraria, artistica di È 
Roma | 1 libro del Ciampi è di quelli che si 
Tì capitolo primo meritorebbe d'essere ' leggono avidamente. Noi lo additiomo a 
riprodotto per intoro in questi momenti, | tuito lo perscne non interamente sprov- 
poichè ci fa assistero alle vicende d’un | viste di cultura lettoraria, colla certezza 
Gonclave © dell' eleziono del Papa nel ‘che co ne saranno grate. Fatrambi ì 
secolo XVII. In tutta ln parto politica ' volumi del valento professore dell'Uni- 
del suo lavoro, il Ciampi si dimostra ‘ versità romana sono stampati dai Galeati 
giudice cauto ed onesto, lontano così d’imola. E va data una parola di loda 
dallo passioni partigiane come da quel , njbedizione, che fa veramento onore a 
furore di viabiZifazioni che ha invaso ! quella tipografia. 
la maggior parte degli storici moderni. | "A proposito d'Innocenzo X, riceviamo 
L'ultima parte, poi, è un artistico qU2"' qa Parigi un volume del sig. Armand 
dro della vita romana in quel (SPO: puparry, intitolato: La Velle-soeur d'im 
Apcho di questo libro «i polrebbet® pope, Si tratta, come ognuna può im- 
moltiplicaro lo citazioni. Noi non 29° | arinare, di donna Olimpia Pamfili. È 
amo rosttore alla tontaziono di riDFO= in racconto vivaco © spigliato, tratto in 
En Lao fina di da Na- massima parto da un antico manoscritto 
RARI TO È che l’autore afferma essergli stato co- 
sa ; municato da una famiglia patrizia di 
Roma. Gli aggiungono pregio due ri- 


piazza Navona, oretta pa 7 ; 
piazza Navona, eretta sine. Lorenzo Borsino. tralti autentici di Innocenzo X e di 
anocrereaado silabetico similituicario ande, Donna Olimpia. Non osiamo assicurare 
ndo, indo, ondo. che il merito principale del libro del 


Sig, Dabarry sia la fedeltà storica, ma 
lo si leggo volontieri, e questo non è 
poco pei tempi che corrono. 


Innocenzo inelitissimo imparando 
Aminiro altro Archimede archipendendo 
Situar sovra scoglio atabilendo 
Autonina Agonalo aguglia alisndo 
costo uaseo paufragaado 
Amarico accarrenro 


Ì F. d'Ancas. 


Vewo vitali vergioi vernando, 


fe rea 


venerdì, 15 febbraio, allo ore 8 412, nella 
la dol Circolo filodrammatico , sopra la 
to, per trattare delle matorio con- 
ì'‘soguente 

Ordine del giorno: 

4. Comunicazione della presidenzi 

2. Presestazione del rondiconto 4877, pro- 
ventivo 1578 e nomina dei revisori. 

‘3, Nomina della Commissione elettora 

er la provine 
Per lacP'hressiono del ministaro di agriool- 
è commercio. 
Del concorso governativo nello speso 
di pobblica utilità in Roma. 

è. Questioni ferroviario circa la provin- 
cia di Roma, 
Discussione sullo proposto di riforma 
alla loggo elettorale. 


Un'altra bella corona di fiori artificiali 
è uscita dalla fabbrica P: 
sarà deposta sul foretro di Vitt 
nuelo nel Pantheon il giorno di 

La corona ha in metro di diametro 
è composta di camelio bianche, gelsomi 
foglio sono molto ben fatte con stoffa di 


jo del pensioro od altri fiorellini. Le | 


gli 
scono, dai colori rosso 0 giallo, che sono 
quelli del nostro comune, portano scritto 
Al Re Galantuomo — ori riconoscenti 


Domenica assistommo alla seconda delle 
conferenze che anche în quest'anno saranno 
tenuto al Museo industriale dal prot. Er- 
culei. L'ogregio prof. continuò a_ parlare 
dell'arte presso gli antichi, la sua co 
fetenza dotta insiemo o splendida per la 
forma, riscosso calorosi applausi. 

Notiamo con piacero che il Musco va 
continuamente prosperando 0 cho vò que 
inno un maggior concorso d'alunni, spe 
cialmente nella Senola di modellazione in 
crota ed in cera, dirotta dal valento 
sta Luciano Bizzarri. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 40 Febbraio 1878. 
Nl Barometro è ridotto a 0° e al mara. 
L'altezza della stazione è di 49,m 05; 
Barumetro a mezzodì = 708,2 
Termometro centigrado 


velluto, 

Sono arrivati in Roma gli ominentisvimi 
cardinali Sorafini, vescovo di Viterbo o 
Toscanella, Moretti, arcivescovo di Ra 
venna, e Parocchi, arcivescovo di Bologn 


À GEOGRAFICA ITALIANA 


‘S0CIE” 


Teri, 40, al tocco, ebbe luogo l'annun- 
ciata adunanza prosso În Società googra» 
s 


Innanzi ad un pubblico scelto 0 nume- 
roso, in cui non mancavano parecchie 
guore, il tenento Bove espose un suo 
ratissimo studio sullo esplorazion 
gioni polari del Nord, intrattenendosi a mo- 
atraro i concetti che prevalsero di mano in 
mano negli esploratori e delineando chia- 
ramente gli scopi speciali, lo difficoltà o le 
sporanzo della prossima grande spedizione 
polaro del Nordanskiali, alla quale il Bove 
stesso, per iniziativa del comm, Negri, 
prouderà parte. 

La sorietà degli studi coi quali il Bovo 
mostrò d'essersi egregiamente preparato alla 
sua missione, la coscienza dello dificoltà 
cho trattasi di affro fermezza 
‘o modestia che trasparivano dalle cose dette, 


produssero una profonda imressione nel 
la let= 


pubblico, che applaudi vivamente 
tura. 
Il comm. Amari, pre 
da parto della So 


Ti socio Brunialti dichiarò farsi inter 
preto degli astanti l'impor= 
tonza della divisata impresa e far voti per 
il prospera succosso della medesima. 

Dopo ciò il yrof. Pigorini presentò al 
pubblico i singoli pezzi d'una importanta 
collezione etnografica mes o dal 
Padre Pozzi fra le tribù indi aree 
putblica dell'Equatore. Le suo spiegazioni 
diodero una chiara idsa del valore emo» 
grallco di questa collezione e farono se- 
guito con molto interesse «d applaudito dai 
radunati. 


sono esposti al pubblico 

ai progetti e tipi del 

futuro palazzo dell’ Esposizione di Bello 

Arti che dovrà sorgere quanto prima nella 
zionale. 


i numero 
progetti, fra" quali ne sbbiamo notato dei 
bellissimi © ricchissimi. 

Sì comprende che un palazzo cho ha da 
serviro a sede delle Arti Dello debla cs 
nere decoroso © ricco, ma contiamo sulla 
aaviezza della ( sione nella scelta del 
modello e speri 
soraro il pregio del lavoro con Ja somma 

ad eseguirlo. 
rio. il comune, la pi 
accordito una somma, che riunita, non su 
pera il milione ; che avverrebbe so fra i 
modelli esposti se no scegliesse uno che 
per eseguirlo oltrepassasse i limiti della 
somma stabilita ? 

La costrazione del Palezzo dell'E 
zione non correrebbo allora rischio 
tornare nel campo dei sogni? 


La saluto del P. Secchi non è punto 
igliorata ; prosegue il vomito. L'illustro 
fermo passò la notte molto agitata. 


Nella Scuola professionale feraminilo del 
Comune in via della Missione a Mon 


torio, n. {, p. 3°, si [mò vedere esposta 
per tutt'oggi, martedi, e domani, merco- 
ledi, dallo 9 ant. allo 3 pom., la « coro! 


di fiori artifici 
stessa 


feretro di Vittorio Emanuele IL 


jo Ne, direttoro della Scuola 
normale di ferrato, ha pubbli 
esto alcune iscrizioni per la morte di Vit- 
torio Emanuele, che cì parvero belliasì 
dosi l'autore ritratto stupendament 
i tempi dol primo Re d'Italia. Esse | 
jo sembrate ner ogni verso degno di 
annunzio. 


ve 


L'fibatrazione italiana porto, nell’al- | 
tino numero, il disegno della corona d'oro 
colla qualo fu sepalto 8. X. il Re. 

La corena fu dal cav. Augusto Castel- | 
Vani donata al comano di Roms, perchè | 
questi la presentasse, a nomo del romani, 

‘Sta Maestà il Ro Umberto, pregandolo 
A permettero cho il ospo dell'Augusto Mo- 
narca no rimanesse coronato par dentro la 
tomba. 

‘8. M. il Ro gradi moltissimo il cospicuo | 


dono della cittadinanza e vollo ringraziare 
in particolar modo anche il cav. Castellani; | 
altrettanto fece, a nome dolla città, la‘ 
Giunta comunale. 

La corona inprovvisata in otto giorni, è 
di un Javoro pari alla fama dell'illustro 
otafo, che l'ha donata. 


Masiimo = 12,3 =» Minimo = 0,4 
Umidità media del giorno 
Relativa = 79 — Amsolita = 639 
Vento dominsate, da N. a SO. 
Stato del cialo, Nuvoloso. 


TEMPERATURE ESTREME 
(Termometrografo centigrado) 


Massima Mivima 

+12, — 50 

Torino + 108 _ 02 

Venezia 7,00 — 0%0 

Parma -; 130 + 05 
10 febbraio. 
Firenzo 
Genova 
Bologna 


pi E, 
Domani incomincieremo la pubbli- 
caziono del nuovo vomanzo intitolato: 


LA VERA ARISTOCRAZIA 


(dall'inglese) 


e ———€ 


roburgo, sotto îl comando del colon- 


nollo Priwaleki, ha dato ottimi risultati e | 


particolarmente interessanti per ciò che ri- 
guarda l'esplorazione del Kashgar. I nuovi 
particolari relativi al lago Lob-Nor sono 
sgguardevoli. La spedizione a partire da 
Korip, soguitò il corso del Tarim, sino al 
suo confluente, con il Rokala Daria. Nell 
loro escursione al Leb-Nor i viaggiatori 
passarono sopra le rovine di tro città, 

1) lago Lob-Nor è paludoso. 
sora ciren 100 chilometri di lunghezza so 
pra 20 di larghezza. Il colonnello Priwal- 
ski lia eeplorato lo sne rive all'est 0 all'o- 
vest, e, seguendo la corrente del Torim, 
egli pervenne sino a mezzo il lago. In que» 
alo punto la poca profondità dell'acqua © 
l'impenetrabile ammseso dolla vegetazione 
lo ha impedito d'andaro innanzi, Quasi tutta 
la superficio del lago è coperta di can 

Gli abitanti del distretto di Kara-Kur- 
chiutz, sulle sponde del Lob:Nor, si tro- 
vano Sncora nel più infimo grado di ci- 
viltà Essi abitano, sia sopra le sponde, sia 
nel'a isole del lago, in miserabili cai 
fatte di canno e di rami d'albero in 
intrecciati. 
copre 


mi 


ti collo fibre d'ana specie d'erba del 
Le loro barche non_sono altro che 
tronchi d' 
lici, quali sono i coltelli, Jo ascie, ecc. 
sono molto rari tra essi. 

Il colonnello Prjwalski, oltro a suoi ri- 
sultati ctnografici, ha raccolto quivi dei 


riechi materiali ornitolegici. Egli narra | 


cho nessuno può immaginare l'enorme quan- 
tità di uccelli di passaggio, i quali, nol 
loro viaggio dallo regioni meridionali ai 
paesi del Nord, 0 viceversa, sevlgono il 
lago Lot-Nor per farvi una fermata. 

P’resentomento il viaggiatore 
diretto verso il Sud ed è impegnato in una 
esplorazione del Thibet, 


NOTIZIE ULTIME 


Dopo lunghe foni la Congre- 
iono de’ cardinali ha deliberato non 
solo che il Conelave si deve radunare 
in Roma, ma che si affrettino i lavori 
de' locali destinati a sedo del Conclare 
stesso nel Vaticano 

Pio IX aveva fatta una bolla con la 
quale si prescritera cho în ispeciali o 
straordinario circostanze por la Chiesa 
la nomina del successore sì facesse 
presente. cadavere, ma la Congrog: 
zione do' cardinali non ha stimato che 
le circostanze prasenti corrispondano 
a quelle previsto dal Papa nella 
bolla ed ha deciso che si dovessero 
compiere i riti prescritti pei tempi 
normali. 


LETTERA DELL'ON. CAIROLI 


Leggiamo nol Diritto di questa sera: 

L'on. Cairoli ha diretta ai suoi emici 
la seguente lettera: 

Egregio Collega, 

Vi preghiamo d'interveniro all’ adunanza 
che avrà luogo lunedì 48 la della 
Giunta per lo elezioni, allo ore 9 pom. 

Il dovere di preparazione che s'impone 
ai partiti alla vigilia dello discussioni par- 
lamentari, vi addita i motivi dol nostro in- 
vito. Fidenti dunque nel vostro patriolti- 
smo, crediamo inutili altri cccitamenti. 

Roma, 11 febbraio, 
Per il Comitato: B. Camori. 


issi portano degli abiti che no | 
o soltanto la metà del corjo e sono | 


bero scavati Gli oggetti motal- | 


| 
| 


Indirizzo dell'Università di Bologna 


Oggi, 44, alli 12 pom., il chiaris- 
simo comm. Giuseppe Regaldi , profes- 
sore di Storia nella Regia Università 
Bologna, aveva l'onore di essor rice- 
vuto da S. M. il Re, al quale presentò 
l'Indirizzo di condoglianza e di devo- 
zione di quell' illustre Ateneo. 

L'egregio senatore Magni, rettoro di 
quella Università, ha voluto affidare 
talo incarico al prof. Rogaldi in omag- 
gio ai sentimenti di affetto da lui co- 
stantemente professati nei suoi scritti 
© nella sua vita, verso l'Augusta Casa 
di Savoia. E fu veramente un pensiero 
loderole. 

S. M. il Re accolse con l'usata be- 
novolenza il nostro poeta , mostrandosi 
informato pienamente delle condizioni 
di quell'Università e mosso dal desi- 
derio di sempre più migliorarlo. 

Ecco il testo dell'indirizzo sovraccon- 
nato: 

Siro, 

1n mozzo al compianto unanime che s' 
nalza © dura ovunque per la repentina sven- 
tura della nazione, piseciavi porgero beni- 
gno ascolto alla nostra voce, che vuolo 
esprimervi i sentimenti di profondo dolore, 
ed insiome l'omaggio di devozione alla Vo- 
stra Augusta porsona 0 ai liberi ordini cha 
di Savoia sono indissolubil- 
mento congiunti. 

Vittorio Emanuelo II, che in vita fu la 
gloriosa personifisazione di un popolo cho 
fa redento la patria, in morte è simbolo di 
di grandezza o dell' immortalo 
dostino d'italia. 

‘A Voi, Siro, dal patto costituzionalo chia- 
mato a ‘suocedergli, ricado l' eredità dol 
gran nome patorno; 0 a Voi, stirpe di prodi 
in questo memento solenno si volge fidonte 
la Nazione, che sarà sempro con Voi colà 
dove si combatto per la civiltà o por l'o- 
no! 

‘Sire, nol riprendero il corso delle nostro 
lezioni, noi modesti cultori della scienza, 
più d'ogni altro sentiamo nell'animo il dono 
della libertà del pensioro dovuta alle isti 
tazioni che ci governano; cd è pertanto 
col cuore che Vi inviamo” l'augurio, che 
ogui anno del Vostro regno zia consaerato 
da nuovo conquista dol progresso civile. 

Dalla R. Università di Bologna, 
il 24 gonnaio 1878. 


i: Prof. Fran cesco Magni - 
Pref. Giuseppe Turrini = Prof. 
Emilio Villari - Prof. Angelo 


Marescotti - 
- Prof. Cesare Albicini - Prof. 
Emilio Giusti - Prof. Emerito 


Filippo Martinetti - Prof. An- 
gelo Ducati - Prof, Angelo Ruf- 
fini - Prof. Domenico Santagata 
- Prof, Francesco Acri = Prof. 
Giuseppo Regaldi - Prof, Pietro 
Boschi = Prof. Antonio Sapo- 
Prof, Camillo Versari - 
ni Battista Ercolani - 
iusoppe Bertoloni - Prof. 
Salvatore Trinchese - Prof, Gu- 
stavo Sangiorgi - Prof, Giacomo 
Cassani - Prof. Pietro Siciliani 
= Prof. Giovanni Battista Gan- 
dino - Prof. Luigi Donati - 
Prof. Antonio Fais - Prof. Gi- 
rolamo Cocconi = Prof. Cesaro 
Razzaboni - Francesco Roncati - 
Prof. Giovanni Brugnoli - Prof. 
Luigi Bombieci Porta - Prof. 
Luigi Vella - Prof. D. Vincenzo 
Delveechio 
Prof. Giulio 


Celestino Broglio - Prof. Gio- 
vanni Franceschi - Camillo Do 
Meis - Prof. Federico Bosi - 
Prof. Tarulfi Cesare - Prof. Luigi 
Alfredo Gotti - Drof. Gaetano 
Gadli - Prof, Gaetano Pellio 
cioni - I°rof. Pietro Gamberini - 
Prof. Pietro Loreta - Prof. Carlo 
Massarenti - Prof. Giuseppo 
Ciaccio - Prof. Luigi Barbera = 
Prof. Pietro Riccardi - Prof. 
Iacopo Honetti - Prof. Augusto 
Murtì = Prof. Francesco Luigi 
Botier - Pref. Luigi D'Apel - 
Prof, Silvi Canovazzi - Prof. 
Luigi Venturi - Prof. Giulio 
Stabilini - Prof. Luigi Calori - 
Antonio Silvani - Prof, Fortu- 
nato Lodi 
- Luigi Frati - Enrico Sassoli 
- Carlo Pepoli. 
Mancano le firmo 
neri, Carducci, Elli 
setti, Piazza e Regno! 


MISSIONE DIPLOMATICA 
L'onorevalo deputato Domenico Forini 


professori Ce- 
Mantovani-Or- 


è partito per Bucarest, ove roc mis 
Jo straordinaria ad annunziare a S. A. 
il Principo della Rumenia l'assunzione al 


trono di Umberto L 


Esposizione della salma di Pio IX 


Quantunque Îl numero dei visitatori sia | 


atato minore che ieri nella Basilica Vati- 
cana, pure una immensa folla si A durante 
la giornata recata a S. l’iotro, o meroò un 
dai 


di questura, la gente lia poluto penetrare 
nella chiesa cd avvicinarsi alla cappella, 

ove giaco la salma del Puntaîice. 
Alcuni sampietrini, posti innanzi ai can- 
celli, pregavano i visitatori di procedero 
zi senza formarsi a baciare il piedo 


Ila cappella dal coro sono atati cele 
brati questa maltina i secondi fonorali de 
ima 


Gepitolo Vaticano in suffragio dell 
del Pontefice, 
1 RR. carabinieri eustodivano l'entrata 


I 
I 
I 


PROTESTA DEL VATICANO 


1 giornali francosi ci recano il testo della 
nota inviata dal cardinale Simeoni ai 
in cui si rinnovano le protesto contro l'I- 
talia in occasione dell'assunzione al trono 
di Ro Umberto I: 
Dal palazzo del 
17 gennaio 1878. 


A Sua Eccellenza 
Ricordandosi del sacro dovere che gl'incombe 
dî tutolare i diritti imprescrittibili. della Santa 


Sede, il Sommo Pontefice ha sompre avuto cura 
di reclamare contro le imprese ss 
sono stat 


leghi che 
‘accossivamente conumate dal go- 
pino a detrimento del petere tempo» 
tale di questa stesa Santa Sede. 

Ia mezso a roclami d'ogni genero bisogna 
apscialmente ricordare, in rista delle circostanze 
cho li provocarono, la nola diretta per ordine 
di Sus Santità al corpo diplomatico, il 2 marzo 

) Pio 


aprile 1901 quando 
il fu Re Vittorio Emunuolo prose il titolo di 
20 settembre 1870, data 
zione di Roma. 

ni proteste rimsagono sempre in 
;goro, ed il corso degli anni, longi dal 
f'attenuarne Îa forza, no la al contrario 
formata tutta la giuniizia © la necessiti 
sochè una triste esperienza lin manifestato 
Auaoti ostacoli il Saoto Padre ha incontrati 
Sell'osercizio del suo ministero apostolico, dal 
momento in cui è atato spoglisto do' moi Stati» 
Exposto ciò, e poichà ora, alla morto del no- 
iaato Ito, }l suo figlio primogenito, assumendo 
titolo di Re d'Italia, con un manifesto solo 
ha preteso sanzionare la spogli 

per la S, Sede 


ti motivi ad anche per richiamare di 
sulle dure con- 


dizioni nello quali la 
Sua Santità fa ordinato al sttoseri 


segretario di Stato di protestare o di reclamare 


‘nuovamente allo scopo di mantenere intatto cone 
tro l'iniqua spogliaziono il diritto della Chiera 
sopra i suoi antichissimi dorrinli, de 

divina Provvidenza ni ansie 


doi romani Pontefici, la pie 
miniatero apostolico, ls pace © la tranquillità 
del cattolici sparsi jo tutto il à 

Perciò il sottoscritto, osoguendo gli ordini di 
Sun Septità, emette lo più ampio o formali pro- 
tento contro il fatto suddetto ® contro lo con- 
ferme che con questo fatto n'iatende dire alle 
msurpazioni già. commette a detrimento della 
Santa Sed 

'Pregando Vostra Eccollenza a far conoses 
quoste protenta lavo govornoyil sttosssitto, sce, 

srmato 

‘cann, Sorcoste 


Giovas 


1 funerali di Re Vittorio Emanuele 


Leggiamo nella Gazzetta Ufficialo di 
questa sera: 


Il faneralo di trigesimo del compianto 
Ro Vittorio Emanuele IL avrà luogo nella 
chiesa del Pantheon il giorno di sabato, 10 
corrento, allo oro 40 112 antimeridiano, 0 
fon più giovali, 14, como era stato sia- 
dilito. ea 

Leggosi nella Gazselta U/ficiale del- 
V'41 corrente: 

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 

1 governo russo ha tolto il divieto del- 
l'esportazione dei cereali dai porti del Mar 
Nero © dell’Azoff, emanato il 25 novombro 
ASTI. 

La Sublime Porta lia puro notilcato of- 
mento ln cessaziono del blocco, nel 
Mar Nero, a decorrere dal 9 febbraio. 


(otpnecio ») 


Ceccano, 11. — Questo municipio ha 
oggi celebrati solenni funerali per la 
morto di Vittorio Emanuele. La chiesa 
era splendidamente adobbata ; folla im- 
mensa, le scuole elementari, municipali, 
il collegio-convitto, Ja scuola tecnica © 
l'asilo infantile, assisterano alla com- 
movente funzione che riuscì por ogni 
ogoi rispetto degna dol nostro gran Re. 

]ì municipio ha în questa circostanze 
clargito abbondanti elemosine alla classe 
indigente, e in segno di ricordo furono 
rilasciati ni bambini più poveri del- 
lo infantile libretti dolla cassa di 
risparmio, 


GUERRA. RUSSO-TUNCA 


vas 


Ecco Îl testo ufficialo dei proti 
cale è stato pubblicato dal Afessag- 


rac 


posti la pace 


| comandante in ospo dovrà notificare loro 


cho le ostilità non polrebbero essre sospeso 
se non quando fossero preventivamenti 
cettato lo seguenti condizioni fondamentali : 

‘< 1. La Bulgaria, nei limiti detormi- 
nati dalla maggioranza della popolazione 
bulgara, 0 cho, in nessun caso, potrebbero 
esser minori di quelli indicati dalla Con- 
feronza di Costantinopoli, sarchbe eretta in 
principato autonomo tributario, con ua go- 
ionalo cristiano ed unn milizia 
‘esercito turco non vi soggior- 
nerobbu più, salvo in alcuni punti da do- 
terminarsi di comuno accordo. 

< 2. L'indipendenza del Montenegro sa- 
rebbo riconcscitta. Gli sarubbo assicurato 
un aumento di territorio equivalanto a 
quello che la sorte dello armi ha fatto ve- 
niro in suo potere. La frontiera definitiva 
sarà fissata ulteriormente: 

« 8 L'indipendenza della Rumeni 
della Serbia sarebbe riconosciuta. Alla prima 
‘sarclibe assicurato un indopnizzo territorialo 
suliciento o una rettificazione di frontiera 
alla seconda. 

< 4. La Bosnia © l'Ersegovina sareb- 
baro dotato d'un'amministrazione autonoma 
son garanzio sullicionti. Avalogho riforme 


criatiane della Tarchia d'Earop 

< 5. La Porta s'impegnerebbe a inden- 
nizzare la Russia dello speso di guerra o 
dello pordito che essa ha dovuto imporsi. 
Il modo sia pecuniario , sia territoriale od 
altro, di questa indennità, sarebbo regolato 
‘ulteriormente. S. M. il sultano acconsenti- 


nel Duomo, con pompa solenne, splon- 
didissime esequie pel Re Vittorio Ema- 
nuelo, Ufficiò monsignor l'Arcivescovo. 
Vi intervennero tutte le autorità della 
provincia, lo rappresentanze di vario 
società e una folla immensa. Atti di 
pubblica beneficenza coronarono i fu- 
nebi ri 
Madrid, AL. — La nota del governo 
italiano diretta a tutto le potenze cal- 
toliche, colla quale garantisco la piena 
2 | libertà materiale o moralo del Conclavo, 
Odessa od a Sebastopoli , per negoziarti i | ha prodotto la più favorevolo impres- 
ptaieci di paco coi plnipotenziati | sione nel governo o nella pubblica opi- 
“€ Appona l'accettazione di dl questo con- | NONA: tirati nate 
aisica! Srorentivo sarà uficialmento noti |, 99 cardinali spagnuoli, l'arcivescovo 
dito ai bomandioti in capo degli eserciti | di Toledo e il patriarca delle Indie, 
fmporili, dovranno essoro negoziato dello | «no giù partiti per Roma, o prende» 
Convenzioni di armistizio sui duo teatri | ranno alloggio nel palazzo di Spagna e 
della guorra, 0 lo ostilità potranno essere | a Monserrato. I cardinali di Compostela 
provvisoriamenta sospeso.I duo comandanti | o di Saragozza partiranno pure subito, 
in capo avranno la facoltà di completare lo | essendo desiderio del governo cho tutti 
condizioni sopraddette, fissando certi punti | assistano al Concla 
strategici o certe forlezzo cho dovranno 08° | La Spagna desidera di csc 
sero sgomberate como garanzia materiale Conclave "influon: iliatri 
dell'accottaziono per la Sublimo Porta dello | COMMIATO un'influenza conclliatrice, ri- 
hs ‘della sua ( FPoltando nello stesso tempo la piena 
Dateata nella via doi negoaiati di pace, » | Vbortà del medesimo. 
e a A as IR E enti 
bilire un accordo benofico fra lo po- 


DISPACCI ELETTRICI e sictti 


La notizia cho si trattasse di innal- 
(AGENZIA STEFANI) zaro lo bandiere delle potenzo cattoli= 
Torino, 40. — L'adunanza popolare 


cho nel Vaticano non ha fondamento. 

Il duca di Montpensier o la sua fa- 

nol teatro Vittorio Emanuele, presioduta | miglia sono arrivati a Arcachon. Dopo 
dal deputato Corto, approvò la proposta un breve soggiorno a Nizza, partiranno 
dol deputato Villa di fondare a Torino alla fino dol mese per Bologna e Itoma. 
fin Istituto intitolato a Vittorio Ema-| Un aiutanto di campo dol re sarà in- 
muole, destinato all'esercito, por i sol-' caricato di rappresentaro a S. M. al 
dati invalidi o por i figli dei militori. | matrimonio dello duo principesso gor- 

Il concorso fu numerosissimo. maniche, cho avrà luogo a Uerlino. 

Costantinopoli, 9). — Assicurasi che  L'aiutanto è incericato di portare l'unica 

nei preliminari della paco non csista insegna del Tosoa d’oro, che è vacante, 
alcuna clausola segreta riguardo ogli «1 granduca di Baden, marito della fi- 
stretti, alla Bulgaria e all'alleanza russa. | glia dell'imperatore di Germania, Questa 
Tuttavia la maggioranza dei ministri è | onorificenza apparteneva prima al fra- 
faverovolo a questa alleanzi tello defanto dell'imperatore. 
Vienna, 10.— L'imperatore ricovetto | Berlino, 11. — Il generalo Cialdini 
i cardinali Schwarzenberg e Simor, che ' sarà ricovuto oggi allo oro 4 30 in 
col cardinalo Kutschkr partiranno oggi | udienza dal principe e dalla principessa 
per Roma. imperiale. 

‘Milano ; 44, — Il banchetto dei re-! Al pranzo di Corte, che si darà in 
duci dallo patrio battaglio riuscì splen- : onore di Cialdini, assisteranno i mem: 
dido. della logazione italiana, parecchi 

' intervennero i rappresentanti ipî, i ministri © i presidenti del 
Novara e di Como. Furono pronunciati . Parlamento. 
alcuni discorsi. | Viema, 41. — La Corrisponden: 

Sì spodi il seguente telegramma al’ politica dico cho lInghiltersa fu avvi- 
Ro Umberto : sala dai suoi ambasciatori che lo po- 

I reduci milanesi, riuniti a ban-' tenzo hanno domandato alla Porta un 
< chelto per fosteggiare l'anniversario firmano per far entraro lo loro squadra 
< della fondazione della loro Società, nei Dardanell 
< mandano al Re d'Italia un saluto di iaia /(cO MEDIO) 

Cagliari, A. — La famiglia di Ga- roma 
ribaldi, nella scorsa notte , telegrafo Rendita Italiana 5 
agli amici che il generalo sta meglio. Tmpranilo piccoli persi» 

Ventimiglia, Ai. — La Regina di 
Portogallo è passata stamane alle ore 6 
per questa stazione , iliretta per la 
Francis 

Madrid, 41, — Il generale De Sonnaz 
è partito oggi por Parigi 0 Ioma, dopo 
di avero assistito ad un pranzo ul pa- 
lazzo reale, JI re o la regina sono ri- 
tornati espressamente dal Pardo per as- 
| sistere a questo pranzo. 
| JI goneralo Do Sonnaz ha ricovnto il 
| Gran Cordona dell’ Ordino «i Carlo Ill. 
La stessa onorificenza è stata conferita 
al presidente del Consiglio , onor. De- 
pretis, a al conto Tornielli, segretario 
generalo al ministero degli affari esteri. 

ll cardinale Franchi, che ha sempre 
rappresentato gli interessi della Spagna, 
dove è stato în qualità di nunzio , ha 

ricevuto una distinzione dal ro di Spa- 
| gna, in occasiono del matrimonio. 

Pietroburgo, 41. — ll priacipo Gor- | 
ciskof! telegrafò agli ambasciatori di | 
Russia cho, in seguito alla decisiono 
| dell Inghiltorra di spediro la flotta nel 
| Bosforo per proteggere 1 cristiani, © | 
| l'intenziono delle altre potonzo di 50-| 1; chégues 109 2 
| guiro quest'osompio , la Russia docis® | Londra iro mosì 57 20. 
anch’ essa di entrare in Costantinopoli | Oro 21 79. 
por proteggere i cristiani, qualora lo | (Ore 5.42 pon 
| Fotonze reslizzassero i progetti annun- | _La chiutra di Parigi riva con un vivo 

Fiat generato, © da noi la Îtendita perdatte circa 35 
| Londra, 11. — Lo Standard dice Bi Le n) 
che alcuni marinai russi furono diretti ne 
nel maro di Marmara per equipaggiare OL 
alcuni vascelli turchi che dovono essere 
consegnati alla Russia. 

Lo stesso giornalo ha da Costantino- 
poli: 
| «La flolta ingleso non la ancora 
| assato i Dardanelli. Pirito 
| 
| 
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Dotto Rothschild » 
Dotto Nazionale. > « + 
Buucs Nazionale. « « 
Banca Romana .c © 
Banca Nazion. Toscana - | 
Banct Genero 
Credito 


"Autre 
i Tal 


Strsdo ferroto romano. 
Obuligazioni detto. - 

Strada forr. meridionali 
Huoni Mecid. 6 0{b (oru) | 
Società Kumana miniere. | 


BORSA DI ROMA 
11 febbraio 1878 (ore 1 1}2 pom) 
La Rondita apriva atamane con lendenta piut- 
torto debolo BI 05 fino mese, o chiuse 81 02 112 
era. lor contante fu coutrattata a 81 15 por 
piccolo parti 
Tatti 


Prostiti pontifici. 
te le Azioni della Manca Romana, pa- 


‘Ar. Banca Nas. © 


< 1 delegati per conchiudero la paco | Oubligazioni delte » 
Na- | Hunca Toscana» 

vo” | Credito mobiliare + ©: 
(To NO- | Hanca Generale. . + 1 


ad Adrianopoli sono Savfet pr 

mik pascià ed i generali Ign 

lidoff. Osservazioni 8 
«I circassi commisero delle stragi | Ien.it.Smogod Ilug. 81 10 — fm. 81 10 — f° 

in 43 villaggi greci, nei dintorni di| it tare 

| Costantinopoli » | PARIGI toro 312 n 
Londra, 41. — € Noedit. Francese 1 00: 

Consiglio dei ministri 


Randa di Francia... 
‘Assicurasi che Ja flotta ingleso sia | Rendita Italiana 5 010» 


gi si riunirà il 


rientrata a Resiki Port. lombard-vaneti 
‘Berlin, 44, — L'imporatore riceverà | Oubiig. Regia tabacchi + | 
oggi dopo mezzodi in udienza solenno | QUUliE: fer. Vf 190 


il generale Cialdini, col suo seguito. 
IÌ gran maestro di corimonie, barono 
di Roeder, condurrà il generale in car- 


sis 


n n s Londra a vista...» 
rozzo di gala al palazzo imperiale. | Cumbio mll'italia.  - PEOBIBETTI 
Assisteranno all'udienza il ministro Consolidato inglesa. » » 95 lio, 959,0 


GIACOMO DINA, Dinerrone. 
Rommazoo Giovanm, Gerente, 


segretario di Stato, barona di Tiuelow, 
od altri dignitari di Corte. 

Il gonoralo Cialdini sarà quindi rice- 
vato dall'imperatrice. 

‘Questa sera avrà luogo el palazzo im- 
perialo ‘un pranzo di Corta in onore 
del generale Cialdini. 


——_ 
Medaglia di S. Giorgie 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


BANCO DI NAPOLI CONTABILITA GEN 
di Gennaio 1878 


Capitalo socialo o patrimonialo accertato utilo alla tripla circolazion 
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